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LAVORO Tutte le scadenze previste

Offerta sociale:
aperti i bandi
per assistenti
sociali e tecnici 
di Martino Agostoni

Ultimi due giorni per la ricerca 
di nuovi assistenti sociali, c’è tempo
fino a fine settimana per le assun-
zioni di operatori dei servizi sociali
comunali oppure di referenti del 
servizio Stars per l’integrazione di 
cittadini stranieri. Sono invece 
aperte fino al 25 febbraio le selezio-
ni per un istruttori amministrativi o
impiegati. È Offertasociale, l’azien-
da speciale attiva dal 2003 nella ge-
stione dei servizi e degli interventi 
sociali di 29 Comuni del Vimercate-
se e Trezzese, ad aver riaperto le se-
lezioni per assumere nuovo perso-
nale, pubblicando bandi per diverse
figure professionali. 

Il primo avviso di selezione pub-
blica a scadere riguarda i ruoli di as-
sistenti sociali per vari Comuni ser-
viti da Offertasociale per cui sono 
previste assunzioni sia a tempo de-
terminato sia indeterminato, con 
contratti di lavoro part-time o a 
tempo pieno: è necessaria la laurea
e l’iscrizione all’albo regionale degli
assistenti sociali e chi ha i requisiti 
può presentare la candidatura en-

tro le 12 di lunedì. Scadono venerdì 
15 i termini per partecipare alle se-
lezioni per un tecnico con funzione
di supporto ai servizi sociali comu-
nali da inserire nel Comune di Trez-
zo con contratto da 18 ore settima-
nali, oppure per i posti agli sportelli
dedicati agli stranieri di Vaprio 
D’Adda e Vimercate: il contratto è a
tempo determinato per sostituzio-
ne maternità e serve la laurea. 

Aperto fino al 25 febbraio l’avvi-
so per la formazione di una gradua-
toria per istruttori amministrativi a
cui l’azienda potrà attingere secon-
do le necessità delle sue sedi, pro-
ponendo di volta in volta contratti o
a tempo determinato o indetermi-
nato: serve il diploma, preferibil-
mente in area economica e ammi-
nistrativa. Non è richiesta una spe-
cializzazione accademica per par-
tecipare alla selezione aperta fino 
al 26 febbraio per impiegati per l’uf-
ficio di protezione giuridica delle 
persone fragili con sede ad Agrate: 
sarà formata una graduatoria dei 
candidati da cui saranno fatte le as-
sunzioni. I dettagli sui bandi sono 
sul sito di Offertasociale. n 

SAN MAURIZIO Festa compatronale

Ricordato il cardinal Ferrari

Due giorni di eventi a San Maurizio per la festa compatronale del
beato Cardinal Ferrari. Lo scorso weekend è iniziato sabato sera in
chiesa, con il concerto del coro “La Miniera”. Il giorno successivo, la
doppia messa mattutina (alle 9.30 e alle 11, quest’ultima con la parteci-
pazione di tutte le classi di catechismo) ha anticipato l’aperitivo dedi-
cato ai ragazzi dell’iniziazione cristiana e il pranzo comunitario, con-
sumato convivialmente in oratorio (Locanda di Cana). La tombolata
pomeridiana ha concluso in allegria i festeggiamenti. 

«Questa festa è un bel momento per ricordare la figura del cardinal
Andrea Carlo Ferrari, che è stato un gigante capace di cogliere, a fine
Ottocento, i segni dei tempi» ha detto don Michele Di Nunzio, vicario
della parrocchia di San Maurizio. «Il cardinal Ferrari ha reso istituzio-
nale l’oratorio per tutte le parrocchie. Eppure ancora oggi dobbiamo
realizzare bene che la Chiesa non è solamente culto, ma anche spazio
di relazione». Altri fattori peculiari evidenziati da don Michele sono
stati la spinta culturale voluta dal cardinale e l’abbraccio alle ragioni
del mondo operaio. Come provocazione per rimettere sempre a fuoco
il ruolo parrocchiale nella comunità, «se nel nostro complesso intito-
lato al cardinal Ferrari e pensato da Carlo Maria Martini come Chiesa
alternativa dovessimo perdere la dimensione dell’oratorio…sarebbe
un vero bluff». n F.Sig.

GIOVEDÌ 
Controlli
dei carabinieri
nei boschi
verso Ornago

Controlli straordinari dell’Arma
sul territorio di Vimercate. Giovedì 
gli uomini del comandante Antonio
Stanizzi sono stati sguinzagliati su
due obiettivi sensibili: l’area bo-
schiva di via per Ornago di Vimer-
cate e la stazione ferroviaria di Car-
nate. 

Nella prima, di recente, i carabi-
nieri di Vimercate avevano sorpre-
so e arrestato uno spacciatore. Per 
sua conformazione, la zona si presa
alle attività illecite di questo genere
e l’Arma prova a mantenere serrati
i controlli, associandoli, nella lotta 
allo spaccio, anche ai numerosi in-
contri di sensibilizzazione dei gio-
vani che sta organizzando in que-
ste settimane nelle scuole del Vi-
mercatese. A fianco dei carabinieri
locali, anche alcune squadre della 
Compagnia di intervento operativo
del 3 Reggimento Carabinieri Lom-
bardia (per un totale di una ventina
di militari) che hanno consentito 
l’azione capillare sia a Vimercate 
che, soprattutto, in stazione a Car-
nate. 

Qui, terra dei carabinieri di Ber-
nareggio, il monitoraggio è costan-
te, finalizzato alla prevenzione del-
la microcriminalità e alla tutela dei
numerosi cittadini utenti e residen-
ti. Nell’intera azione, durata dalle 14
alle 19, sono stati controllati circa 
20 persone e 10 automezzi. n V.Pin.

davvero tanto alla giuria com-
posta da quattro docenti del-
l’ateneo milanese: la squadra di
Ivascu e Scino si è aggiudicata il
primo premio ovvero 1500 euro
di buoni da spendere su Ama-
zon. 

«Siamo contenti perché sia-
mo riusciti ad affermarci contro
altre squadre con ragazzi molto
più grandi di noi – hanno detto i
due ex compagni dell’Einstein-.
Sicuramente un grazie lo dob-
biamo rivolgere alla nostra
scuola superiore che ci ha pre-
parati bene in questi anni per
affrontare una competizione si-
mile». 

C’è soddisfazione anche da
parte dell’istituto Einstein per
questo prestigioso risultato. 

L’istituto ha fatto sapere at-
traverso il proprio giornalino
online che «questi due ragazzi
ci hanno dimostrato che nella
vita basta impegnarsi un po’ per
raggiungere degli ottimi risulta-
ti e magari realizzare i propri
sogni. Auguriamo loro il meglio
per il continuo degli studi e li
invitiamo a tornare ancora a
raccontarci come sta andando
la loro avventura». n M.Bon.

INFORMATICA Hanno vinto la competizione “Hack the cloud”

Conoscere i monumenti con un’app
Premio a due ex allievi dell’Einstein

Quante volte un turista si
trova di fronte a un monumento
e non sa come si chiama e non
sa qual è la sua storia? 

Adesso c’è un’idea di app che
attraverso un query-code scan-
sionabile con lo smartphone o
tablet rimanda a un sito con tut-
te le informazioni sulla statua,
edificio o luogo che in quel mo-
mento una persona sta ammi-
rando. 

Questa applicazione innova-
tiva può contare su un gruppo
di studenti di Informatica del-
l’università Bicocca tra cui
Adrian Ivascu e Simone Scino,
due ragazzi brianzoli ex allievi
dell’istituto Einstein, che hanno
partecipato e vinto la competi-
zione chiamata “Hack the
cloud” basata sullo sviluppo di
un’app/idea che si collegasse al
concetto di smart city.

«Volevamo creare un’appli-
cazione che attraverso dei sen-
sori piazzati in tutti i parcheggi
delle città – hanno raccontato i
ragazzi – comunicasse agli au-
tomobilisti se ci fossero o meno
posteggi liberi, dove lasciare
l’auto. Era una bella idea ma si-
curamente dispendiosa e allora

abbiamo cambiato direzione.
Insieme ad altri quattro compa-
gni abbiamo ideato un’app che
permette di conoscere i luoghi
visitati dai turisti che devono
scansionare il query-code siste-
mato in prossimità di monu-
menti, edifici storici oppure
opere d’arte. In più, sempre con
la stessa applicazione è possibi-
le creare un tour nelle città in
base ai gusti e al budget del-
l’utente suggerendo diverse ti-
pologie di itinerari». 

L’idea, o per dirla con un ter-
mine tecnico il mock-up, ovvero
il modellino dell’app, è piaciuta

Adrian Ivascu e Simone Scino

Internet più sicuro: giornata

In occasione del sedicesimo “Safe Internet Day”, la Giornata mon-
diale dedicata alla sicurezza sul web, martedì si sono tenuti due incon-
tri formativi con i ragazzi dell’istituto Vanoni e dell’Ecfop di Velasca
che hanno coinvolto più di 500 studenti. La prima parte è stata gestita
dai ragazzi di 4C del Vanoni e dagli operatori del progetto Stop Deep
Web che ha coinvolto le classi del triennio. I ragazzi di 4C hanno svolto
una serie di incontri di sensibilizzazione sul tema del Deep web e del
navigare sicuri in rete, gestiti dagli operatori del progetto. Come risul-
tato del laboratorio hanno elaborato un audio game (ascoltabile su
www.stopdeepweb.org), successivamente hanno fatto da peer ai com-
pagni di scuola. Scambio di buone prassi, problematizzazione della
tematica ma anche possibilità e risorse della rete sono stati alcuni dei
temi trattati. 

Nella seconda parte, gestita da Alice Giovacchini, coordinatrice del
progetto Stop Deep Web di cooperativa Aeris, e Francesco Turri social
media manager e formatore del Movimento Etico Digitle, sono stati
mostrati i prodotti audio e video elaborati dai ragazzi del Vanoni e
dell’Ecfop (reperibili sia sul sito www.stopdeepweb.org che sulla pagi-
na Facebook Stop Deep Web). Conclusione con un momento formativo
rivolto ai 500 ragazzi presenti e ai loro docenti. n M.Bon.

ALL’OMNI Con studenti di Vanoni ed Ecfop


